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I residenti dormono nelle loro auto o si rifugiano in tende davanti 
alle loro vecchie case in tutte le province più colpite.

L’evento catastrofico ha provocato esiti da stress post traumatici 
negli adulti e in particolare nei bambini. 

IL CONTESTO UMANITARIO IN TURCHIA

Oltre 36.000 
morti

Più di 60.000 
edifici inagibili

Oltre 15 milioni 
di persone nelle 
aree colpite
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LA RISPOSTA DI CESVI PER LE 
COMUNITA’ COLPITE DAL 
TERREMOTO IN TURCHIA

Il progetto in Turchia si articola in 3 componenti principali:

o una risposta immediata ai bisogni delle persone colpite dal
terremoto attraverso la distribuzione di aiuti salvavita;

o l’implementazione di servizi igienico sanitari per evitare la 
diffusione di epidemie;

o l’attivazione di un programma comunitario per la salute 
mentale e il sostegno psicosociale per superare i traumi 
generati dallo stress provocato dall’esperienza vissuta. 
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I BAMBINI- BISOGNI RILEVATI

o Totale assenza di 

precauzioni per evitare che i 

bambini vaghino sulle 

macerie o intorno ad esse. Le 

scarse condizioni igieniche e la 

condivisione dell'ambiente 

con malati e feriti aumentano 

il rischio di malattie.

o I bamini non hanno più un 

punto di riferimento, manca

la scuola, il gruppo dei pari. 

Mancano le dotazioni

igieniche di base, vestiti

invernali, alimentazione

adeguata. 

o La maggior parte dei bambini 

presenta sintomi da stress post 

traumatici dovuti alla perdita di 

parenti/conoscenti o all’aver vissuto 

l’esperienza dei terremoti che si 

sono ripetuti. 

o Molti bambini si sono ammalati a 

causa delle condizioni igieniche 

inadeguate e dell’acqua inquinata.

o È stato osservato che i bambini 

con malattie croniche come l'asma 

hanno difficoltà a ricevere 

un'assistenza adeguata e regolare. 

NON ESISTONO PROGETTI 

RIVOLTI AI BAMBINI IN NESSUNA 

DELLE AREE VALUTATE 

DALL’INTERVENTO CESVI

5. Man walking on rubble,  Hatay 17th Feb. 2023
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CESVI: SPAZI SICURI E SUPPORTO 
EMOTIVO

Per i bambini Il progetto prevede il set up di safe space center che ospiteranno
attività di gruppo tarate sull’ età dei bambini e supporto psico sociale.
Le attività mireranno a riprendere le normali attività di gioco e studio dopo
l’emergenza fornendo percorsi per: sostenere la riduzione dello stress;
o migliorare lo sviluppo fisico, sociale ed emotivo e il benessere dei bambini;
o promuovere la comunicazione, l'espressione di sé e delle emozioni .

Questi spazi polifunzionali saranno aperti a tutti i bambini della comunità
ospitante, dei rifugiati e di altre nazionalità.

Per gli adulti il progetto prevede la fornitura di servizi di salute mentale e
supporto psicosociale a livello comunitario per combattere i disordini post
traumatici generati dagli eventi legati al sisma (perdita di propri cari, traumi legati
all’aver perso casa, essere rimasti sotto le macerie ecc). Il programma sarà portato
avanti nei centri comunitari e anche nelle aree più remote attraverso delle unità
mobili e sarà rivolto sia a bambini che ad adulti attraverso Sessioni di gruppo
strutturate o Sessioni individuali.



IL CONTESTO UMANITARIO IN SIRIA
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In Siria si parla di otre 5.800 morti e oltre 12.400
feriti, in particolare a Idleb e Aleppo, dove oltre 4,2
milioni di persone sono state direttamente colpite
dal sisma.
Il terremoto ha aggravato ulteriormente una
situazione già disastrosa per le comunità colpite dal
conflitto, dalla debolezza delle infrastrutture,
dall'epidemia di colera in corso e dalle rigide
condizioni invernali.

Dal 6 febbraio, CESVI insieme ai propri partner di Alliance 2015, è attivamente mobilitata per fornire
la sua risposta all'emergenza attraverso un intervento nei campi e nei centri collettivi di Idleb e
Aleppo per dare accesso ai servizi essenziali con fornitura di acqua, spurgo delle latrine, raccolta dei
rifiuti e ha effettuato riparazioni critiche di emergenza alle latrine e ad altre infrastrutture
danneggiate a beneficio di 50.000 persone.

In questo momento è importante intervenire sulle infrastrutture sia nei all'interno che all'esterno dei 
campi, oltre a distribuire kit di emergenza per rifugi, kit per l'igiene e set da cucina.
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Grazie

Per donazioni:

FONDAZIONE CESVI: IBANIT54W0306911166100000005791, 
c/o Banca Intesa Sanpaolo Spa, Piazza Vittorio Veneto -24121 
Bergamo (BG) SWIFT: BCITITMM
Causale: Aziende Bergamo per Emergenza Terremoto

Per maggiori informazioni: Fondazione Cesvi

tel 035 20 58 0 80 mail: lauragrillo@cesvi.org


